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SENATO DEL REG~O - SESSIONE DEL 181;1, 

LXIII. 

TOR~ATA DEt 21 LrGLIO 1861 
• 

PusmEr<ZA DEL VICE-PRESIDENTE ScLOPIS. 

Sommarlo - Coijgtdi - OmO!)~i - faurpfUon:a' d•I S<11a1oro Di Revd al Minislro d<ll• Fina11:e, e iuo 
ordin.t dtl giorno - Risposla ckl Jli1&i•ltO d.ttlt fì,.on:t - A<W:io1u dtU'ordi11t dtl giorno pruposco dal Se­ 
nalore Di Rtv'i - Approvaiiont dei ityutnti prO!)ttt.i di lt99t: t. Per autori.::a:ioul di 111a911iori spese e 
1ptst nuollt ntJ bilancio t86U : 2. Per la (acollri dttl!I rirsp<Jrl1laione drlle mtrci tsltrt dfli drposili do_1a· 
n'lli di Napoli e Palermo; 3. Per lo e-011ct1.sio1u di u1& lro11e-0 di {trrovia da Chiu~i ad O,.~; .i. Pfr l'ap· 
J)lica:ione alll nuove prooince dtltt RR. PP. t836 suyli allo9!Ji e •unimi1&islra11~ milil1JJ'i - D1sc•.issioi1e sul 
progeuo di kyg• per la co.tln•.aione di ul\ arst1&ald n&ariUimo alla 8µc:.ia - CoHsidtrn:ioui dcl &nawrc La 
Alarmora - Risposta dtl Jliuistro dtlla Jlarinu - Schiarifntn'i richitsti dal Sr11aWre Cliirsi e [orniìì dal 
Jlfnistro dtll4 Jlurinc1 - Approva:.io,lt! ciel P' oytUo - /1iciJr11tt 11i/Co1·di11e dctla d1scwsio·tC; parlano i Se­ 
natori Da-JlonU, l/ariucchi, Lau~ td il IJiuiitro dti Lavori Pubblici - Approvo~•o"t dcl pro9rrto di legge 
per la couctsiiona alla Società .Arlomi e Comµa911i di 1traclt {trrale Naµoltlaue ,. Sicilia1,c - Su9:1crin1t11ii 
• 1pitga1ioni ri1hi.t1tt dal Scna.iort di Slful'El1a e date dal Jliufatro dci Lat.•ori Pu~biici - ..Cdo:.iont Jclla 
proposto. tùl Stna•ore Partlo - Approoa.:io11c dei proytHi di lr9:1c : t. Ptl rio1·di11amr11to ltri·itorialt td am· 
ministralivo di alcune bor9ate poste atlt {ronticrt orit11'ali tUUu .Stato i 2. Sulle class;, 1tip,.1uli • compt­ 
Ct1i:e dei Commissari dl leoa - .A9Jior1lamtnlo a lt..,udi cklla vota.:ionc .1ui d"t mcnwvali progetti. 

La 1edu1a ~ ap<rta alle ore 2. 
(Sono prrstoti i llini&1ri delle Fioonze, dei Lavori 

PubLlid e ddt. llorioa). 
Il Senatore Stgrelario D'Adda dà !ritura dcl pro- I 

c:esao \'erb .. lc d\ Ila preccdtnle toro:alil, rhC ~ appruvalo. 
Lf'gge quincti le lt~llere dci Senatori Crntorunti. (;ior-1 

gini, Lambruacbioi, Ar1&ldi Eriuo e 8l'(;.:1oioso. rollc quali 
chiedono i Ire pnmi per r:igiooi d·umtio. rd i Ire "'­ 
iimi per motivi di &illute uo congedo cbe loro l'irnc dal 
Senato cooceaàO. • 
Presidente 1o 1teguito a questi congedi il numero 

legale ,..la o .. aio a 6S. 
Fanno omaggio ol Srnalo: 
L'avv. GiuAeppe Rrgaldi di un dierorso da lui lrtto 

oell'uoivenitA di Parma e' intitolato: Sloria • Poe~ia; 
ed un auo acritto aulla R. Armeria di Torino, dedicalo 
a S. H. 

Il dott. caT. Enrico· Bilancini, di alcune IOL! isrriiioni 
per le utquie dtl conu Di Cavour celebrale d•i Comuni 
di Rimini e Sant'Arcangelo. 

APPROVAZIOXE DI Qt:ATTRO PROGETTI 
DI LEGGE. 

Presidente. L'ordine drl gi1•rno porla la discu~~ione 
dtl prog1·1lo di l1•p-ge prr I' autorizz·1zione di maggiori 
lll'*'t:.e sui Lil.1nl'i dl·I 18ti0 dl·lle 11n1ich~ province, dtlla 
Lo1n!J.1rc1iJ e d··ll'Ernilia. (V. aui dt"l S,nalo N. '!-\). 

Sl'n;1lure Dl Revet. Du1naudo la parolo. 
Presidente. Ha la parula. 

.• Sennlore DI Revel. Du111anderei al genato cho to­ 
lecse wnscntire a che lo AHI •Y(>Ssi un' inll•rpcllanza al· 
l'onore,·vle signor Ministro d1 lle finanzi"!, proUtLaoJo del­ 
l'occa6ione elle tgli trnv<.1si in Senato. 

Quri;l° 1ntvrpc·lla11za ha p<•r iscupo di invitare il Nini· 
1tro 1 prrsr11tare uno spcrrhio che ronTcn~a il nome e 
la som1na che m"'hi indh·hlui J)f'rt<'pist·ono datili Sr:uo, 
senza che qu1"1lo fiia pt'r cfTclto di un imJJiego utile. 

La mi,a interpt·ll.1011 non 1:1rà Jung:i, e 1c il Senato 
lo con!lente e il Ministro atlcri1ce, io la <'!lrorrb lJre,-~ 
mente. 

· Ministro delle llnanze. li lliniotro drlle Onon•e 
Hrl beu JielO di conoacere ridea vrecisa ddl'onorc•ole 
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Senarore, onde p uer prendere tutti i tcmprromenti che 
sarnnno necessari a soddisr.ire i drs•drri suoi, essendo 
Dt'll°inteodimeolo dcl Ministro delle Onanze, duranLe l'io· 
ktrvallo della sessione di occuparsi e mettersi in grado 
di· avere tutti i da Li statistici possibili, per conoscere 
quali miglioramenti 1i possane introdurre nei tari rami 
di:i pub~lici servigi, e 1olloporli al Parlamento. 
Prealdente. la caso di .proJKIOle d' interpellanze, il 

regolamento porb cbo ai consulti il Senato 1i;;i sulla 
quulilà delle medeaime, sia ••I giorno che intende deb­ 
bano &\'Cr luogo. 

Interrogherò primieramente il Scoalo se intende di 
ammouere la interpellanea del Senatore Di Revel. 

(Il Seoolo assente). 
Rootere~lie or.i a 11abilire il giorno per udirla. 
Ministro delle ll1uu1ze. lo son pronto a rispon- 

dere anrbe 1u1Jito. 
Preatdente. la tal caso accordo la parola al Seno· 

toro Di Revtl per l'anouor.iata interpellanze, 
Senatore DI Revel. Nl•ll"occasiuoe io cui, or~ano 

dcll'ufticio centrale, ehLi l'onore di rirerire intorno od 
on progetto d'imprestito di 500 milioni di lire eaettive, 
io bo dovuto osservare che i bilanci dello Stalo erano 
gra•ati da molte ap1•10 di perscnale, le quali non erano 
corrispcuire di uo ter\li1io che 1i prestasse. 

Se il Senato ba esaminato I documenti a corredo 
del bilancio del 1861, avrà potuto acor~rre cbe •i è 
una quantilà eonsidcrevolìssima di iodividui che pcrce­ 
piocooo dallo Stato uno 1tipcodio, un assegno oo trat­ 
tenimento souo forme e sono denomicasionì diverse, ma 
ehe io 101Laoza non 6 che un carico sraviasimo per lo 
Stato non eiiendo il corrispettivo di un aertizio utile. 

lo convengo rho oell• circostanze in cui il parie ha 
'emto, vi pouono t~re atale condizioni nelle quali, 
per 1opprea.sione d"impici:;hi, per mutaii•11li di si!ilema, 
un nunicro d"impiegali non abbia potuto trovar poslu 
negli ordinamenti nuo,·i. lla credo di non andar errato 
dicendo che 1iaai di lroppo abuailtO di questa circo. 
1l4nia per porre io dispouihililà o in aapettiltiva in>pie· 
gati, lasciando quindi a pcso d(:l!o Stato, somn1e di 
mollo riguardo, le quali in un sislrma beo ordinalo non 
debbono 1ossistere. Poich~ gli impiegati, o •ono giunti 
a quel ocgno in cui ai la luogo alla giu~ilazione o pen­ 
aione di riposo, e delJl>ono e,,sere po&ti in rip1·ao, Of'­ 
'Tero aono aocora abilj al servizio, ed in tal caao ae ne 
dee trarre p:irlilo; ma non si può, o~ ai deve Wciare 
che 1 merlesimi figurino permaoentemcote sui bilanci, 
ed assorbiscano 1owme di cons1dl'raziooe, quali sono 
quelle che 1i YPggono io t"tSi. 

Noi noo abbiamo arnto finora sollo gli occhi che il 
bilancio di una parte 101t1nto dt·llo Sttto· vi ba un'altra ' porte di esso di cui non conosciamo ancora i panico- 
lori, ma cbe ae dobbiamo pr .. tar lede a quooto seno­ 
ralmeote si dice non ta &cetra dtlle accennate gntt(•uA, 
mentre anche su di wa "Yi sarebbe mollo a ridire 1uJla 
masaa degli tioegoamenti !atti 1 carico d.Ilo Stato a•nza 
on corriApcttiTO di oe"i1io; quindi affiocbè il Parla- 
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mento possa !arsi ben capare drll'importaon di ~neste 
gratezzc, crrdo sia neuuario, che 1i presenti nno 
1pe~cbio, nel qu.tle 1ieoo partitamente iod itali e divisi 
per ciascun llioi•tero wui gli individui, i quali pere&­ 
piacono d<illo Stato uo 115egnam1 nto sotto qualaiasi 
titolo, che non eia jo corrispettivo di servizio attuale; 
uoo apecchio che comprenda tutti coloro che io aostano 
godooo un asatgnameoto cho non a~bia per corriopet­ 
liço uo utile ed ioomediato 1ertizio. 

Mi 1i dirA forse, che queste nozioni ai potrebbero tro­ 
vore negli allrgati rbe oaranno uniti ai bil•nci, m• debbo 
al riguardo av\·ertire cbe se è vero che in que1li alle· 
g;iti ae ne trol'a nna pattP, però non credo che "Yi 1iano 
latte, perocch~ molli di 1imili assrsnameoti figurano 
1otto upt.•lto diverso. D"allroode le tarit dcnominaiiooi 
che aonoai date a que11i modi di relriboire iodh·idul in 
no bilancio, o ncll';tllro, fan al, che torna assai mtoo 
ngevol1 l'uvcrne un'idea precisa ed eatta. 

Ora il PJrlamento deve e .. ere po&to in @rado di Te­ 
dere le co•e nel modo il più chiaro, il più semplice, 
aeoza che ciò e3iga dal canto · dci membri dtl Parla­ 
m•~nto una troppo lunga fatica per mettere insie1ne tante 
e ol dilfercnti aomme, quali aooo quelle che 11 riferi­ 
scono a qut"ste cal(•gorie di 1pree. 

Credo poi eh• la sola presentazione di queoto specchio 
o 1tolo potri !orse aTere anche oo elfello utile, quello 
cioe, cbe il Ministero 1i dia molto piò prrmura a Te­ 
dtre modo di conciliare queste ••igroze di tanti indi­ 
vidui che 1enu prratare nee100 1ervi1io, nea1un Jatoro 
nesauoo aiuto allo Stato, percepiscono però ODll buona 
parte delle suo rendite. Ood'à che io proporrei l'ordino 
dcl giorno 1eguente: 

e Il Sconto invitando il Ministro di finanze a presen­ 
tare al Parlamento, non al tosto aia il 01edesimo ricon­ 
vocato, uno specchio io cui 1iano dc1critli diatiotamtnte 
per &lioistero, e partitamente per nome, per 110mm1 e 
per natura e data di concessione, talli gl'iodi,idui cbe 
sotto 13 denomiooiiooe di aspPltativa, di di11pooibilità, 
di fuori pianta o di qualsivoglia altro titolo 11n1ordioa­ 
rio o provvisorio, fruiscono di un a&sf'GDO a carico 
dello Stato, che non aia 1uldo, atipendio o corrispellivo 
di un nttuale ordioario itnpirgo o &erviiio, ovtero di 
pensione rrgolarmento liquid•ta, po•aa all'ordine d•I 
siorno ). 

lo credo che quest'ordino del &iornO DOD urà dia· 
1entito d•I Miniatro delle fiouue, lmperocel16 qutato 
1peccbio de~b'es•rre preparato o preNotato da loi, riaa­ 
aumendo eno i bilanci di wtti gli oltri Mini•teri. 

Credo poi, cho quando il Parlamento abbia 1ott'oc­ 
chio quell• ma ... , 1ecoodo me, tteeaain di 1peae, che 
ntJSSoo nnt•Fsio arreca allo Stato, allora 1tudierà il 
modo di porvi on con,enirnle riparo. 
Presidente. Le~RO l'ordine del giorno preeeotato dal 

Senatore di Revel (fedi 10,.,a). 
Interrogo il Senato 10 oppoggia qutat'ordino del 

giorno. 
Chi lo appoggia li al1I. 



SEN.lTO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861. 

(Appo~giato). 
La parola è al signor Ministro delle fìnanre. 
.Ministro delle Finanze. Il Ministro dalle finanze 

considerando come per le trascorse vicende non erano 
. state probabilmente osservate tutte le norme delle leggi 
1'igeotl oei vari paesi per ciò che riguarda lo stato pre­ 
sente delle pensioni nella varie province d'Italia, aveva 
gi~ dati gli ordini 01 portoni per rintraeclare l'Origine 
ed i titoli colle date di tulle le pcnsionì di cui oggi 
fruiscono gl'iodivi1lui delle varie province, onde ripa- 
.r.ire agli sconci che per avventura tessero accaduti. 

Allargherò ora queste disposizioni Duo al 1rgno di 
poter esauameute corrispondere all'invito fallo dall'ono­ 
revole signor Di Rivc1~ poichè eoli considera che dopo 
i rlvolgimcmi politici dl'll3 più alla importanza, noi ila- 

. , Iiani oggi costuuiu in un regno dobbiamo parlare per 
ogni dove la massima economia, rispettando i veri di· 
riui arquìsiti, distruggendo gli abusi (Oravo !) 
, . Quindi pt~r quanto sicno gravi le cure che rotrA avere 
il jliuistro delle Finanze ooo trascurerà certo di fare 
pieni i desideri espressi, pcrrhè crede che questa sia 
una indagine d,·lla piu alla rilevanza non solo sotto I'a­ 
spcno economico, ma pur anche sollo quello della pub­ 
blica morale (Bravo, bene!) 
Presidente. L'ictcrpcllarua non avendo nitro se· 

... guilo.... . . . .. 
. Senatore DI Revel. 'Prego il signor. presidente di 
porro ai voli il mio ordine del giorno. 
Presidente. lo bo dello che l'interpellanza non aveva 

oeguito; dopo urti posto ai voli l'ordine del giorno da 
lei proposto. lutende aocora aggiungere qualche cosa! 
Senatore Dl Revel. lo mi rimetto iniierameme a 

quanto il 1ignor Ministro ebbe la compiacenza di dire. 
Presidente. Dunque mello ai vuli lcrdine . del 

gìomo, 
Chi approva l'ordino dcl 11iorno proposto dal Sena· 

tore Di Revel si alzi. 
(Approvato). 
Il prcgeno cadente in discusalope è dcl seguente te- 

r , 

.·. 

o ore. 
(Vttli infra). 

· · La diacuesione ~enerale 6 aperta. 
Se ne .. uno domanda la parola, interrogo il Senato 

H voglia chiudere la dìseussioue generale. 
Cbi 'uole chiudere la discussìone generale, sorga . ."• 
(La cliscll6llione generale è chiusa). 
Rileggo gli articoli. 
• ArL 1. Sono autoriuate sul bilancio dello Sisto per 

l'esercizio tSOO maggiori spese e spese nuove rilevanti 
alla compleaaiva somma di lire censo uuantaseue mila 
quaUrtJctnto cinquanta,re e centesimi dieci, ripartibile 
fra i bilanci delle antiche province, della Lombardia e 
della Emilia o lra i Minialeri delle Onaoze, dell'estero e 
della Istruzione Pubblica, non che Ira varie categorie 
dei bilanci alesai, in coolormità del quadro alla pre­ 
sente unito. 

(Approvalo). 

21 (' 

e Art. 2. Sono annullate sul bilancio dello stesse 
e3P.rei7Ao del PJini:1tero delle FinunJe pC'r le province di 
LombarditL crediti pl'r la concorrenza di lire etil,OStJ· 

ui11tt1 mila ltUtctnlO cinquall,adue cenleahni venti, ri­ 
partibili fra le catrgorio 13 e 15 concero.,nli il debito 
vit;tliiio cootiouativo nelle proporiioni 1egueo1i, cioè: 

Cate~oria N. 12 Mini•l<ro dtll'l•l<rno L. 156,449 39 
Id. !'l. 15 Id. doli< Finaure • ~,302 81 

(Apµrovato). 
.Si forl un• eola chiam•ta per gli aquiUini di qu<•sto 

progcllo e d<•l 1ucceseirn. 
Pas.o a dar lellura dell'altro progello che oi rifrrisce 

alla facolté d<·lla rie1portazione delle merci estere dai 
drpositi doganali di Napoli e Palermo (V. infra e alli 
dcl &nato !'l. 80) • 

La dis<ussione generale 6 aprrta. 
Se nessuno do1nonrta la parola, interrogo il Stoalo 

ae Tuoi rhiuderl•. 
Chi 'uol chiudere la discuà.òione generale aorga. 
(La discussione generale è chiusa) 
Rileggerò gli artiroli. 
e Art. 1. Le merci atraniere che oono lolrodotte nei 

depo1ili delle dogano di N•poli e di Palermo polrauoo 
eilere riesportate senJa paga1nenlo di diriui dcgaoali 
eccello il diritto di ostella~gio 1labililo per I pnrti delle 
anliche provinco coll'art. 43 delle disposizioni prelimi­ 
nari della tarilfa doganale. 
, La facoltà della riesportazione comincerà ad avere 

effello dal 1 ottobre 1861. • 
{Appronto). · · · 

\_ ' Art. 2. 11 Go,erno del Re il Rutorizzato a stabilire 
depositi doi;.in:ili con facoltà di rif'Rportaziooe in altri 
porli delle pro•iore mcridiuoali mediaute il pagamento 
dello etcaao diritto di ostellaggio. • 

(Approvato). 
e Art. 3. Con decreti reali san provveduto 1ll'appli· 

caziooe delle leggi e dei regolamrnli doganali del regno, 
ed a quant'altro eccorre per l"atluaziooe dei ouo•i de­ 
posili e dt'lla rlesport;,iziooe. , 

(Appro,·•lo). 
Si pa'8a olio .quillioii ergrrto. 
(li Senatore Styrttorio D'Adda fa l'appello oomioale) 
Risultato dl'lle due •otazioni: 
Pt.r la legge d' autoriuazione di maggiori 1pese 1ui 

Lilanci dell'anno 1860. 
67 
66 

·• t 

Numero dei votanti 
Voti ta·1orevoli. 
Voti contrari· 

Il Senato adotta. 
Per la legge relativa alla !acohà della riesportazione 

delle merci estero dai deposili doganali di llapoli e P•- 
lern10. 

\'alanti · 
Voli lavore•oli 

11 Senato adotta all"uoaoimitt. 
Sf!condo l'ordine del gioroo, viene ora in di.scuuiooe 

il progetto di legge retali•o alla concealone di un tronco 

. 61 
•.· ' I I• 6'1 
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d. r . d Ch' . ad Orte dcl quale dar/) lettura I dell'alloggio agli ufficiali san\ aumentata in tulio il Re- 
i errov1a a 1us1 , . . . . 
(f. infra 1 alli IVI StnalO N. 85). , guo d'un terso sulla misura stabilita dallo tariffa che 
t aperta la discussione gentrale di questo progetto la parte del regolamento annesso alla patente 7 agosto 

di Icgge. . 183G, numero 1&3. Inoltre l'aumento del terso, che in 
Son domandandosi la parola sulla discussione gene- calce a _qudla .lar·ffu è s1a_b1l1lo a favore delle c1Uà ca· . 

ral · p so alla leuura degli articoli per I• loro vota· poluoghì di divisione, dovrà calcolarsi iJulla somma com- 
e, as I · d Il · · zione. P esnva v a lar1[a sopra rltonnata e 11ar.ì accordalo 
• Arl 1. t approvala la conven1ione, io data_ 19 alle cii~ capoluoghì dello divisioni e souo-dlvisloni ter 

giugno 18fì1, lntesa tra i Ministri dei Lav_or1 pub~hc1 e titoriali militari. · 
delle Finanze ed il ai.~nor proCl.?&sore cavaliere Policarpo ' La retriburione per la scmminlstrazicne dei mrizi 
Bandini l<'@:fl•t:1rio gt•otr:1le e gerente rappresentante la di trasporto a:irà pure aumentata d'un quarto sulla mi­ 
So('ielà anonima de>lla strada ft>rrata centrale toscana aura swbilit.à da1la tariffa contenuta nella tabella annessa 
per la ronccsaione a quest'ultima Ji eosrruire cd eser- al decreto 21 gennaio 1851, numero 1204. • 
citare le 1erioni di !ertOTia da Chiusi per le vallale del (Approvato). 
Pnglia e del Tc\·ere fino all'incontro colla strada ferrala e Art. 3. Nl·l passapgio dci monti, per la cui 11Jlita 
dB Ancona a noma, colle n1odilicazioni fatte e.l1'&1em- occorrano hestic di rinrorzo pel lraino di!i carri od altri 
plare unito alla presenle legge. , veicoli, le comunità che li provvederanno avranno ra- 

(Approvato). • gione all'aumento dt'I venti per cento sui prezzi ala· 
e Art. 2. ~ falla !•col~ al GoTCrno di ritirare i li- Lil1li dalla relatira larifTJ, 

loli 3 p.r OJO che luroM tln qui eme•si per la <Oslrn- • L'esisleoza della salilo, e la necossiU delle beslie 
zione d~lla 11rn1la ferrala da Asciano a Grosseto, con· di rinrorl{), verrà comprovata pl•r n1euo. di certificato 
forinen1ente alle prescrizioni d(•l decreto dcl Go~erno dell"Jntc~tltnza dl:lla pro\·incia, o circondario, da unirsi 
della Toscona 19 oovembre 1d;9. • alla contabili1à dd comune che avrà provveduto i mezzi 

(Approvato). di lrasporto. > 
• Art. S. k autoriuota la emissiooe delle oLblig•· (Approvato) 

rioni di cni all'ar. t7 della qui aonrssa convenzione 19 Si passa allo squiuinio secreto per eolramlic le leggi. 
Miu~no 1861, Ionio a sostiluzior.e dei tiloli 3 prr 010 (li Senatore Stgrtlario Arnulfo la l'appello nominale) 
cn':iti e non emessi9 quonlo per provvcd1·re all'evcn- Rì:-1ullalo della volaiione, per il progl·tlo rt"lali\·o alla 
tuale ritcatto dei titoli gill attualmenlc cn1ettsi. , fcrrolia da Chiusi ud Orte. 

(Approvalo).· ?Sumero dci votanti 
e Art. 4. Le eporhe, le quanlii.\ ed il sa~gio ul quale Favorel'oli 

si faranno, a miaura del biso~no, le emissiooi d..tle ol>- Contrari • 
hliguioni di cui oll'arlicolo 17 della con1·enzionc ver- li ~cnuto adouo. · 
ranno 1taLilite d'accordo fra la Socictl ed il GovE"rno, Pcl Progetto relativo all'applil!a1iono delle R. Palcati 
d31 quale &ar<Jnoo prescritte le nonne opportune ad as· del 18:JG per somminislr.inze ed alloggi militari. 
1icurare ampiamente la pul.Jblica concorrc111a. • Numero dci votanti • • 67 

(Appro,·aio). Voli la\'Orevoli 
Lo aquiuinio oegrrto di quesla legge, si farà ron uno Conln.ri . • , • 

sola chiamata assieme a qul'llo del pro~etlo di lc~ge Il Sooalo adott•. 
per rapplicaiione all('I nuove prol'ince dl'lk H. Patl·Dti 
1816, del quale darò l..itura. 
(Y. Ì•tfra e Gtli dtl St11al0 N. 86). · 
t aperta la discussione generalo su qul'slo pMgelto 

di lr~ge. 
l'ion domandandosi la paroln, passo alla lettura del 

·liagoli artrt-oJi per la p1r1ial!! !uro 'olazione. 
• Art. 1. Verranno al'plic.te alle province del Rrgno 

dove non 1ono ancora io vigore le regie patrnti del 9 
agoslo 1831), nun1erl 1[)3 e ta4, coi regolamenti an­ 
Dl>&si alle medesime, non che i regii dl'Crt•li 27 gen­ 
naio 1851, numero 1201, e 2-1diremlire18GO, numero 
-'526; palenli e decreti relativi alle somministrazioni da 
!arsi dai comuni allo truppe 

e Le 01edf'si1ne patenti e drcreti avranno 'igore per 
tulio il Regno Dno al I luglio 1862. • 

(Appronto) 
< Art. 2. La relrihuiione giornaliera per la fornitura 

67 
60' , 

G4 
3 

DlSCl:SSIO~E Sl:L PROGETTO DI LEGGE 
PER LA COSTl\CZIO:'iE DI ~'.'i ARSENALE 

Y.\IllTTHIO ALLA SPEZIA. 
1Y. alti dd Stnalo N. 83). 

Presidente. Ora si p•saa alla discussione dcl pro­ 
gcuo dt le~ge per l'autoriuazione di ape;a straordinaria 
per la costruzione di un Ani•nale militare marillimo 
alla ~pezin. 

Leggeri> il progello di legge. 
(Vedi infra). 
La discuasiono generale ~ aperla •. 
Senatore La Karmora. Domondo la parolo. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore La ldarmora. Signori Senatori, quando 

Bi dibau~ iu que•lo recinto il progeno di legge rclati•o 
alla lrulocazione dell'araenole mariuimo alla Spezia, io 

• 

.. 2 ," ., l_ 
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fui dei pochissimi che lo contrastarono e dovetti soste· 
nere una forte diaeussicne con un Ministro di cui oggi 
lameotiamo la perdita, e con no altro Mioi11ro cbo mi 
permetterete di non nominare. 
Siccome io non bo mai avuto la preteoaiooe di avere 

lo spirito l>rofetico, oè tampoco di essere ini1i11.lo in 
certi segreti, bo eembauuto quel progetto io buona 
fede. Specialmente cib che mi turbava eia il vedere 
che un progetto concepito dall'imperatore. Napoleone I, 
nel tempo della sua granderza, e quando I confini del· 
l'llalia erano alla Ponteba, alllsoneo, oozi cr"do che 
fossero anche a Lubiana (ma Iasciamo stare), il vedere 
dico, un tale progetto (che pare anche fosse alato ab­ 
bandcnaro) ai Toleue riprendere da un piccolo Stato 
come era il nostro per metterlo in esecurioce in un 
angoluccio dcl nostro paese tolto aft'ano -.icioo :1Jle 
frontiere di Ire allri Stati, i quali quantunque italiani, 
11 consirleronoo però per Stoti esteri. 

Gli ncoli che ebbero luogo io questi duo o tre ultimi 
ioni mi hanno dato torto, e su questo puatC: io non 

1 
dico più niente. 

Allora p<•rò feci una lunga enumerarione doi dileui 
che bo credulo esi1ll'Slero pel Varisn1no, p<rcblJ nel 
tempo de) governc franrese fui per pia 1nl.,i di @Uar· 
nigione alla Spnia e pereiè 11 ronolCeTa perfeuamente. 
Il• questi dileui ooo .. istone pià per noi, perchè il 

Govrroo ha rinumiate al progeuo di Iondare io quel 
Juogo il 11uo 1t11Lilin1ento, l!I lo ha messo, come io de­ 
siJcraTa, auai J•iil viclno alla Spr1ia, di modo che non 
mi rimane pila nruun 1ppunto a f•re di quf'lli che ho 
fallo allora, fuor che uno, che erede dover segnalare. 

Io 1apcta che una delle c~nrlizioni di un arsPnale 
marittimo t quella di atrre comu11ic<l1ioni [e1cili e re­ 
golar! colle protince più imporlaoli dello si.io; e qurste 
comunicazioni non le avre:nmo avole cbo per mrzzo 
della 1lr•da auuale dallo. Spezia a Genoa; il che ooo 

· mi appagavo. 
Adeno ubbiao10 un Tuto campo dirtro alla Spe1ia e 

IU que~to punt1J io mi fo un du,·cre di ricord<Jre al Go­ 
Terno J'atluazione della &lrada rerrata dolla ~p: 1ia I 
Piicenza per P:irmi, prr la Talle della Magra e dcl T;ro, 
onde arri,·are 1ull1 linea del Po che • per noi uo3 
linea in1p1Jrl.lntis.sima.. 

lo credo elle qu~ta linea 1ia come J'ipotcnua:i, d'una 
1pecie di lrian~olo il cui Tcrticn aarcbl,e Dl'lla. \'cutzia 
e l'uno dei lati la riva drl Po. 

Ma parlando militarmente tlirò 'che qurata. 1trada 6 di 
grande in1portaza, d'i1oport:inza somma come lo è J'ur· 
m;amcoto di-I p:ieae. 
Non lo d0uopo c~e vi dka rame da Napoli io qu•&i 

due Riorni di tempo, ai pouono GCtt:ire truppco: 1ul1J 
Spe1ia e 1ul Po a Piaceoz.a, e ro1ne ~no anche oc· 
<orrere da altri puoli truppe amiche e per la Spe1i• 
'teoite 1111 Po. 

Qun1a 1trarla della Spe.ia alla nlle dd Po per Parma 
e Pi:icenu 1embran1i tal1ncole imporLaotll cbe non bo 
potuto tralatci•r• di farne p.rola. 21~ 

Del reato io non bo più noli• a Jiro <antro il pro· 
gello Ji legge. 
:Mlnl1tro della :Mal'ln&. Domaodo la porola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnl1tro della Marina. lo 100 lieto in qu01l'oc­ 

ca9iooe di vNlermi <"Onforde coll'illuslre genrralc La Mar· 
mora al quale in nitra epora bo dovuto oppormi rispello 
a queslo m~deaimo progelto della Spezia. 

Egli non voleri il trasporlo ddl'areenalc olla Spezia 
pei moti•i cbe ba espre:wi, ed io non ao .... , ma aveTo 
1pcraoz1 che quel tnsporto aarebl>e un giorno u1ile non 
per il piccolo Piemonte ma per la grande Itali•. 

Ora, o Signori, io veg~o con piacere che l'onorevole 
geornle La MJrmora concorda aia pcl trasp<lrtO dl·ll'ar- 
1eoaie nel golfo dello Spc1ia, 1ia anrbe per la lornlilà 
che ru prescelta ullimamrnte dal Governo. 

In ordine poi alla ferrovia che •gli vorrebbe v..tero 
allivata Ira il golfo della Spnia e la ulle dcl Po, farb 
oatt"are cbe Dl·ll'altra Camera ho già aToto occ;isione 
di r1primere il mio prnsiero, e se Ti è co!'a la quale 
possa rar luogo tld una non lontana coatruzh.ne di Lule 
rerrovia è certamente lo 1bbilimento dell'ar1eno.le alla 
Spezi:i, poicbè queala slr~d.J rcrrol4, COIDfl 1cceonava 
benissimo l"illustre grner"'.11le, è una conseguenza ncut· 
1:.iria dell'arsen:ale m('dt'limo. 

Dunque il Go-.erno 1i 1ccingrrl losto agli studi, onde 
Yed1•re quale aia la linea da pre(erire, e quando sift'aui 
1tudi sar<tnno con1piu1i, 100 pen;u3so che il GovPn10 
ooo h1rc1erà a Tenire a dom:indare il "Toto del Purla­ 
mento affinch• questa titrado •enga atlu11ta (Beuissimo!). 

Senatore Chiesi. Do1nando la purla. 
Prealdente. Ila la pnr.ia. 
Senatore Cbiesl. Allorché venne nclr•llra Cnmtra 

io disrussiooe que;to pr.>grllo di l•gge 1i parlò d··lla 
1trudo. rui DCCt'Dnava J'o11ore,·ole St.>n111ore La llarmora. 

Si dom:indà al aigollr lliuislro d1;lla marina q11aJ1 Cos· 
1cro i IUlli intcodi111enti intorno ol progetto di atroida 
che dovreLbe congiunRere la Sp1•zia alla nllo dd Po 
Terso Parma e Piacenu. 

i:; on fallo rbe • qucalo prog<'lto ai oppone un al­ 
tro prog1•tto, intorno al quille pendono 1tudi che 1a­ 
ranno (1rc110 aollopo.ili 111 signor Yiuiiilro dci La\'ori 
Pubblici. 
·lo prego il 1i~nor ldini1lro della ll•rina a toier di­ 
rhiarartt che qut•&ta quiotiooe sui due progelli ri1nano 
inlt•ramrnte rbervoua. 

lo bo Dducia cbe quando quesri studi 1aranno 1ollo·, 
posli al Miui.:ttero, wo non hnrlt-rà 1 favorire nè una 
provincia nè un'altra, ma M'f'l?lierà quella linea che '"'* tolut:.i dagli intt-r<'lli genercili d1·1Io St<1to. 

ila oppunto p!.!rchè QUl'IW deci6iooe dcte prC'ndcrai 
a tempo opportuno dit'tro ~li 11udi elle l<jrauno pre· 
scntlti, io pr1·go (e crl'do rbt" nun a..irU larci:i'.o d·in· 
Jiscrclo) il 1ignor Ministro dt'IJ.11 Marina a voler dirbia­ 
rare rbfl lale questione 6 i11tiera1nente ri1crvu1a, e che 
non è punto pregiudicata in qut·1la di1ru1aiooe. 

Klnlatro della Marina. Domoodo la parola. 
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Presidente. Ha la parola. . 
:Ministro dell& Marina. lo non ho nessuna d1ffi· 

coltà di dichiarare che In •1ucslione della ferrovia che 
dese congiungere l'arsenale della Spezia colla valle 
del Po, è una quet:lione riservata, in questo Sl~n:;o, eh~, 
prima di delih1·nre quale debba essere lil l1n~.a, bi­ 
scena ot•cessari:unenle studiare quella rhr. è pru con­ 
Treoniente. Cert.1mt-nte il Governo nel decide~c Qll~~l~ 
questione impartnnte, non eederà mai a ronsidervriont 
locali ma hena\ all'i111crcsse generale dello Filato, che 1 

in lavori di tal. natura deve sempre dominare tulle le 
questioni. 
Presidente. Interrogo il Senato ee vuol chiudere 

I• discuesiooe generale. 
Chi vuol chiuderla ai alzi. 
(Lt discussione generale è chiusa) 
Rileg(;O ora gli artlrull per meuerli ai voti. . 
e Ari. I. Sar6 eostruuo fra I• ciii.I della Spcria ed 

il p:1ese di S. Vito l'arsenale mil-tare marittimo del 
dipartimento mariulrnc seuentriouule. > 

(Approvalo) 
( Ari. 2 A queste oropa verrà destinato e speso il 

Iomlc rimanente per 1~ rate nssrgnale ai bilanci degli I 
anni 186 I, 1862 e 1863 dall 1 log~e 11 ouobre I 8ò9 

1 

per il 1r.1sfcrimento della marineria militare nel solfo I 
della Spezia. • 

(ApprovJLO) 
' Art. 3. Per compiere i lavori di costruzione e gli 

aeqnistl relativi all'arsenale della $pczi;1. è inoltre <iulo· 
ritz:i1a la spesa straordinaria rli 3G. ruilion: di lire da 
ìnscriversi Ol'I bilancio del ~iuiiilero dtlla 1n;1rineria 
sollo la categoria Ar.stnalt dtllu Spt:.ia e da adsrguJrsi 
ai )Ji1.1oci degli oinni 18Gt, t8G2 ecc., Dt•l 1nuJo ae­ 
gueole: 

Dilaacio 1861 Liro 4,000 ù01) 

• 18GZ • 7,000,000 

• 1863 • 1.000,roo 

• 186~ • 7,000 000 

• 1865 • 7,000,000 

• 18G6 • 4.000,000 

36,000,000 

(~pprovato). 
e Art. 4. ~ data facollt ol Goveroo di concedere per 

trallath·a privala, 11 qul'lle 1ociet3. nazion;.,ili od rstere 
che o(Trono maggiur 1icurenil di capacil·\ e di credito . 
finanziario. l' t'Sccuzione di lutti od alcuni fra i lJvori 11 
relativi alla coatruziCJno dcl\' ar111•nale puLLlicando p~rò 
per )t! starupe il quadl'rno d'oueri nel lcr1oiac ooa u1i· JI 

nore di un 1n~e pri1na d.·lla concrssione. 1 · 

e Nel prima mese di ria1cuoa se.;.:;ione il Govrrno pre- 
1enlerà oil Po1r!J111ento una fL"L1zione particolareg~i:it11 sui 
lavori e iuli~ spc3t! (Jlle pt·r l'aracIWle marhuu10 n~l­ 
l'esercitio dell'aono preccdt!nte. > 

1 (Appro .. ·ato}. 1 

• Ari. 5. È data facollà al Ga,·erno di ,""onerare d•i 
1· ~ 1 :~ 

diritti di dogana tutti i materiali e le marcbine che si 
dehLono i111pit•gare nella costruzione dcll'a~rsenale. • 

(Appr.ivolo). 
• Art. 6. Sono ahro~:itc le di5posizioni rootenute nelle 

h·g~i 4 luglio 18ò7 ed t t ollobre 1859. rela1ive olh co­ 
struzione di un ar.-en:ile militare m;i,rìtlimo in dello golfo 
che sono contrarie alla prrsente. • 

(Arpm·a10). 
Si passa ollo squiuinio srgrrto. 
(Il S,·nolore D' Add& fa l'oppello nomioalo). 
fusultalo della vctazione: 

Numero dei Votanli . 67 
Voli favorevoli 61 
, Contrari 6 

Il SenaLo adolt•. 
Presidente. Ora verrelibe la rcfazione delle petizioni 

che si inteadono già n1esse all'ordine del gioroo. 
S<"natore De-Monte. Do1naodo la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Scnal~e De-Monte. Signor Presidente, se vi è Jeggo 

intl'rrssanle sulla qu;1le il Senato è chiamalo a d~libe· 
rare è quella dt•lla elrada ferr•La c•labro-sicula: Inte­ 
ressante per b LranquilliL\ di quel p•e•e; inleroesanle 
per le p •polaziooi di quelle rc•gioni pc•r lo quoti deve 
cs.:a paBS ire, perchè la Calabria noo ha F.lradc, inle­ 
rc3::aulc Hnalr11t•n10 pcrchò la Caloihria, anzi le tre Cà­ 
laLrie. che devono esstre riani1nale da questa 1lrJda. 
si ,·edranno rongiunle alla Sicilia, e quinrli il continente 
italico 3\'rà cosi una congiunzione non interrotta coo la 
Sil ilia. La \'Ìa f1·rrata in di!tcOriO accenna alla lranquil .. 
lità, al 1.Jen e.;sere dell'intero pa<'sc; ond'è indispensa· 
hile che li! l~g~t! veng;l volala. 

Per le quali cose io prego il Sen:ito di prrporre la 
votazio:1e di qu1'sla. a quallloque altra lei:ge e 1pecial­ 
m"nte ull'esaine d1·lle petizioni; prrciocchè o\·e dcssa 
p·.·r dir1•llo di numero rimaDL'83C non. votat:i. sarebbe 
un a!T.ire gravissi'llo, ro:ne ogni a(T;1re, 01i pcrri1et10100 
l't.>sprcssionr, che i1nporli ,.ila o morte prr d.tle regiooi. 

Se mo1i ho pr<'gato ardenrem1•n1e il Scn:ilo di aderire 
alla n1ia proposiiionc, è pre1:isa1nl'nte in questo mo· 
1nt'ulo prrchè DI! ve~go tutta J'importanza. 
'Ministro del L&vorl Pubblici. Domando la p•· 

rola. 
Presidente Ila la parola. 
Ministro del L&vorl Pubblici. Sohbene io non 

dcL~1a entrare io ciò che riguarda l'ordine del giorno 
dt"I Sen::ilo. pure non pùlSO che appo;:giare le parole 
dell'onor~vole Seaatore Dc·Yunt~ in qua11to che 6 gi• 
&l<HO detto dal Governo alla C~mera dci Deputati e lo 
ripclo vole:1lieri qui, che questa è lrggo fllla quale il 
GiJvcrnLI anribuisce granc1e imporlJnta a11che per il 
reg;i1nenlo di q1H:lle proviace, e che credo nece&&itA 
polìlica che ess.i \·enga votata. 
Presidente. Il Senalo intende facilmente che il 

Presid1?11te t in dover~ di pr<.>Sentare il cor:;o regQ}are 
dei l.1vuri, rippunlo pcr.;lJò ai è itv"JeÌ'lito d.i alcuni Se· 
Datori che pr,lungandoli •d alll'o giorno mancherebbe 
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• 
forse il numero legale. Quindi ola alla Presidenza del 
Senalo l'avvertire che ti sene all'ordine del giorno 
molte petizioui. 

Il diritto di petizione consacrate dolio Statuto è uno 
dei più Importami e dei più rispettabili. 

Quindi interrogherei il Senato se voglia, ommellendo 
per ora la rel.uione delle petuioni passare immediata· 
mente ali> discussione del progello di legge ~r le 
strade sicule-napulitane, 

In questo caso l'ufficio di Prc1itlenza ai lrovrrà eao­ 
oerato dal dovere che aveva di rappresentare al S1·n,J10 
che essendovì molle prtizioni sulle quali 11i erano pre­ 
parale già le relazioni in llfiO M'OSO, alcune per p3S· 
aare all'ordine del giorno, i.1tre per il rinvio, non 1arà 
dipeso dall'ufficio di Presidenza che queste petizioni non 
ahbiano avuto iJ loro corso regulare. 
Senatore llllanucchl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Jd'.annccbl. L'ordine del giorno porta 

adesso, 1e la memoria non mi falla, la discuasione dt·lla 
legge che ai riferisce alle strade ferrale calabro-slcule, 

Ora non ve~go ragione per cui ai debba 1nverlire 
l'ordine del giorno, antepouendo le pt'liiioni che eran 
poste le ultime. Quindi io mi unisce a quelli che do· 
mandano che 11ia 1nteposla la discussione del progetto 
di legge , che 11i riferiace alle ferrotie ealabro-aieule, 
perchè poeto in confronto l'interesse che ha la. votazione 
di questa Ierrovia colla votazione sulle petizioni, alcune 
delle quali mi paiono di liere importanza , non t'ha 
dubbio che non ai abbia quella ad anrcporre : che ae 
pur la discussione di queste pPli1iooi domani o doiuanl 

· l'altro non sareme io numero, a.ari meglio che riman­ 
gano di volare le petizioni, sulle quali polrA t-aaere dato 
H voto io novem hre, e cho 1i ponga in discussione 
qu es t.a le~ge che 6 dl'ila m•u1ma importaou. 

Presidente. O.servo che qui non ai traila d0invel' 
1ionc, poicbè 1anoo i Signori Senatori che le petiiiuoi 
IODO permonenlemcnLe Olr ordine de) @iorno Ire @iornl 
dopo che ne aia alato di•tribuilo l'elenco. 
t ora. dovere della Preaidcnia di 1ot~oporre al Senalo 

il punto 1e immedialamenle 1i debba pa,.are alla di· 
1cusaione d.Jla legge rrlaliYl alla ferrovia calabro-oicula. 

Senalore LauZi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scoatore Lauzl. Voleva aolameate dire che mr.ntre 

ml unisco di cuore alla proposla che &i dia la prele· 
renia alla. fcrr ... •ia c:ilahrD-1icula, non intendu rbe re- 
11ino e;cluse le petiiioni e quei progetti di legge che 
1000 allo 1Wto di relaiiooe. 

Coa quesla ri~rva, appoggio la propoata falla da@li 
onorevoli prropioaoli. 

Yocl. Ai •oli I ,i toli I 
Presidente. Mello ai •oli la proposi& di passare im­ 

media.t;1mente alla discuasitJae .della legge relati~a alla 
ferrotia calahro-1icula. 

Chi oppron aorg•. 
(Approvalo) •. 

21~ 

DlSCU3SIO:ìE DI TRF. ALTRI PROGETTI 
DI LEGGE. 

Presidente. Si passa imrnrdiatamente alla di.Jcua­ 
&ione d .. lla legge sulla ferrovia calabro-sicula. 

Lrggerò il progello (Vtd1 infra talli de: Sfflato N. 8~). 
i! nperla la discu,.ioo• generale su questo progello 

di legge. 
Non doman11andosi la parolo, darò lellura del ain@oli 

articoli per porli in 'otazione. 
• Ari. 1. Ì! oppro.,ta la cooveniione in dnla 30 aprile 

tt161, ed a001'130Vi capitolato, inttsa tra I Mioi.Jtri dei 
ID\'Ori pulJLlici e delle 6noaoze, ed il signor carnliere 
Pietro Augusto A'1nmi e soci per la c<>1truzione di ana 
fl•rrovia da Taranto • Rcggiu oella Baailicata e nelle 
Calabri!!. e dt•lla linea da llf'l!Sina o Siracus11. per Cata­ 
nia, e di quella da Catania a Palt-nno con diramazione 
1o~ra Girg<•nli nella Sirilia, t'oo le modillcazioni t.Dnto 
alla roaTcnzioae quanto al capilolato riaultanti dagli 
esempl•ri unili alla presente l1•gg1•. 

(Approvoto) 
• ArL 2. I lavori saranno incllminriali immediata­ 

mente Ionio oull• linra da Taranto a Reggio, come 
1ulle linee di Sicilia. • 

(Appruvnlo) 
e Art 3. È alanziolo un primo fondo di 20 milioni 

nel bilancio dell'anno 1861, aia per In .. •cuzione della 
convenzione, aia pci lavori da intraprendersi diretta­ 
mente dallo Staio. Si pronedorà nei bilanci aucces1iYi 
;,Ilo staniiamento dei fondi necessari per la pr01ecu- 
1ione dl·lle ferrovie concrsse. > 

(Appro•oto) 
Senatore DI Sant"Ella. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore DI Sant0E1ta. lo •orrei pr•gare il Mini­ 

ater-:. affinché 'rgga 1e non aia il culO di ordinare aa 
tronco di olrada rhe dalla parie di Calt.anis•lta conduca 
a Licata. 

lici progcuo di legge 6 olalo ••mplicemente proni· 
ato al tronco che coaduce a Girgenli. • 

Comprendo benissimo che Girgenti, per lo 1mercio 
dello iolto, aia di non mediocre importanza, ma posto 
a confronto con qu1!1lo cbe m~uereblJe a Licata, 1la­ 
rehbe come il IO al 40, pcrche queslo braccio di Li· 
cata a1tra1·erser1·bbe auolutameole I luogbl più riccbi 
di' miniere che f>Si&tono> io ~icilia. 

E poi a Licola è uo porto per cnl credo oiavi un 
progcllo di l··gge per portarlo a compiruento e eon po­ 
chissiina 1p:·aa. 

La rada di Girccnti olrre mille o'curi riro .. ri: quindi 
dal canto mio non posso che pregare il )lini,tero e 
raccomaod:.rgli calJamente la costruiiouo di querto ia­ 
lt!reasantissimo tronco di slrada frrrata. 
Jd'.lutatro del Lavori PnbbUol. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. ila la parola. 
Kinlatro del Lavori PubbUcL Nel progetto di 
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legge è stato posto Girgenli in quanto che i progelli che 
cr~no stati ratti finora contemplavano appunto Girgenti 
e non Licata. essendocbè in questo momento per Gir~ 
gcati gli studi erano più avanzati che non siano quelli 
per la parte di Licata. Ma 6 ìctemione dcl Mioistero 
di collegare Girgrnti e Licata con le regioni degli eolfl. 
Imperocchè evirlenteu1ente questa parte di !\l~ada rerrnt~ 
siciliana, la quale auraveraa appunto la regione degli 
zoln, ear• probabilmrote la piu produUiva, e la più im­ 
portante; prodnlti,·ità ed importanza che ~on potrelJL~ 
avere se DOrJ io quanto fosse Collegata COI due porli 
per i quali ai fa I'esportaaiune di questo ricco prodotto. 

Quindi non è 1tolo indicato che Girgeniì perchè po­ 
trebbe darsi, che ai potesse anche collegare insieme a 
Lìcate, e cosl invece di r-1re duo lunghe uiramaaicni si 
pctesee fare una. 1tr<11da. che allacciasse questi due porti. 

Vi 6 un progetto, che tenderebbe a quello, ma rt>stil 
inteso che, aeoza assumere precisamente con questa 
legge uo impegno formale JK'r fare una strada a Lica­ 
ta, s'intende che questa diramaelcne è raua per mettere 
le miniere di zolfo io comunicazione coi porti per i 
quali si fa l'osportarione, cioè Girgcnti e Licata. 

Senatore Dl Sant'Ella. lìingrario il signor Ministro 
delle spiegarlonl dote, e mi dicbiaro soddislauo. 
Presidente. Si pnsaa allo equìuinio. 
(li Senatore StflT"ario Arnulro la l'appello nomi­ 

nale). 
Ri•ultato della •0Io1ione. 

Vutanti • 67 
Favorevoli 62 
Contrari • 5 

Il Seoalo adotla. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presldent e. Ila lo parola. 
Senatore Pareto. Sono le quattro; rimangono 11010 due 

leggi da •otare, e •olale le quali verrebbero le peli· 
sionl: credo perciò cbe saremo ancora io numero per 
•olore tutto e con ciò ai darebbe fine ad ogni cosa. 
Presidente. Seguendo appunto l'ottima anerlron 

fotta dal Seoolure Pareto sottopongo al Senato lo •luto 
dei 11uai rimanenli lavori: per oggi ci s1rebbe all"ordioe 
del giorno il. progetto pt:I riordin:imt•oto territoriale ed 
amministrativo di olcune borg:ite poste alle rrontiere 
orieot;11i dello Stato; il progetto relJtivo alle clJssi, sti­ 
pendi e comprlt!oze dei commUs:iri di leva, poi lt: re­ 
ia1ioni delle p<>liiiooi; 

Con questo li esaurirebbero lutti i progrlti di cui la 
rela1lone è in proo to. Non riiuarrebbero che i srgucn· 
ti; quelli, cioè, sulle Camere dt commrrcio, e aull' i- 
1truz.iooe superiore per cui tenne già deliberata la 
sospensione; t: le leggi dislinto rol numeri 87, 89, 
concernenti Ja prima Ja aoppreesione di alcuni co­ 
muni della provior.ia di Mil:ino, iniziala in Sen:Jto, e 
!"altra per la costruzione di un carcere peuiteoziario in 
Cagliari; il Senato iutende che questo progetto dt·e col­ 
legarsi con qudlo di Sasaari che fu sospt•so. Coo•e­ 
guentemente ae il Senato Tuoie oggi occuporsi dei due 
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indicali progclli di le~ge, e della relazione di peli1ioni 
che oono oll'ordine del giorno, avrà completamente e.iau­ 
rito J suor ).-·ori. 

Conviene che i signori Senatori abbiano la bonLà di 
non abil.,ndonare la sala, perchà se mane.Me uno o 
due, non sarrmmo più ntl oomero lt•g:ile. 

Darò lettura drl progeuo di legge p•·I riordinamento terri­ 
toriale rd amminiatrilti \'O di alcune bor,:tate poste alle fron. 
tiereorienl.!li ddlo Stato. (V. infra. allidel Stnalo N. 88). 

La discussione generale è nperta. 
Se ncs;uoo domanda ia parola, passo alla leunra degli 

arti culi. 
e ArL t. li territorio denominalo Borgh<llo, situato 

sulla deslr> del fiume Mincio, !ormanle gi• pane del 
Comune di Valleggio, distrelln di Villafraur.a, nella pro­ 
vincia di Verona, rin);içto {>el Trattato di Zurigo unito 
al territorio 'eoeto, sarà aggrPgato al Comune di Volta, 
circood.trio di CJsticlione, provincia di Brctcia. , 
(Approvoto) 
e Art. i. li Comune di 8corurolo ereato con legge 

23 ottobre 18'19, N. 3701, cbe la forza dello 1tesso 
Trattato !u unito per la sua ma.,ima parie al territorio 
veneto, A soppresso. , 

(Approvo lo) 
e Art. 3. La parte del lerritorio e dell'abitoto di dello 

Comune lasciata al Regno d'Italia, non che le lrozioni 
di Ronchi e Balconcelli, già appartenenti al Comune di 
Curtotone, atolO onito pel Trauato di Zurigo al terri­ 
torio veneto, faranno p:irte il primo dcl Comune di 
Marcaria, circondario di Casalmaggiore, provincia di 
CcemonJ, e le secuode del Comune di Caatclluccbio, 
111uato nello stesso circondario e provioci:i. 1 

(Apµrovoto) 
Si Carà uon sola cbiamata per lo oquiuinio sopra 

questo progcuo ed il auccetsivo. 
Ora passo n dar leuuro del progriro di legGo iotorno 

alle claosl, •gli otipendi ed alle r.ornpclen!I dei Com­ 
miss>ri di leva (V, in{r1J e aui dtl Stnalo N. 90). 
La ducusaione generale 6 aperta. 
Non domandondosi la parola, 1i possa alla di•coos;one 

degli articoli. 
• Art. t. A tenore deil'arl. 15 della le~ge aul reclu­ 

tamento mil1L4re del 20 mano 185~, in ogoi circon· 
dario vi sarà uo Commissario di levL 

e Ve ne saranno due in quei circondari che coni.no 
una popolazione 1uperiore a 250,000 abitana. 

(Approvalo) 
e Art. 2. I Commi<8ari di leva sono scelti pre!eribil· 

mente Ira gli uffiziali militari od impiegati delle ammi· 
niSlrazioni dello Stato giubilati, rilormati o posti io 
aspettativa. 

Essi •i dividono in quattro cJa .. i. 
e ~ ••segnato lo 1tiµendio di a~nue lire t ,600 a 

quelli di prima claHe, di lire 1,400 a quelli di seconda. 
di lire 1,200 a quelli di tena, e di lire t 000 a quelli 
di quarta classe. ' 

(Appronto). 

• 
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t Art. 3. Il numero di-i Commissari! per ciascuna 
classe, prendendo a base il totafn dei medesimi è sia­ 
bi~ilo sulla propcrzione che un decime appartc~sa alla 
prima, due alla seconda, tre alla lena, quattro alla 
quarta cla .. e. 

(A pprovato), 
« Art. 4. In caso di .. canza, il Mini•lro dcll'Intereo 

può temporariamente affidare Je Iunaionì di Commìs­ 
sa.rii di levit rad impieg;.1li presso gli uffizi d'Intendenza 
del relatirc circondario. 

(A pprovato ). 
e Art 5. Lo stipendie dci Commias>rii può cumularsi 

cella pensione di giubilaaicne , di rirorwa o di aspet­ 
tativa. 

(Approvato). 
e Art. 6. f: aceordata •i Commisgori di leva l'inden­ 

nità di lire 35 per ciaseun mandamenlo io cui do­ 
eraeno tnurerirsi io occasione dt:ll't>1lr.l1ioae a sorte. 

(Approvalo). 
e Arl, 1. CC$83ndo i Comn1is5ari dalle loro funzioni 

banno dirilto all'aumento d<·lla. pensione del 2 per centc 
sullo stipendic loro aascgoalo per ogni anuo di prestato 
terTi1io; 

e Tale aumento non ~ doruto in caso di rimoziooe. 

(,\ pprorato), 

~ Art. 8. E derogala al1e lrg3i cd ai regolameati an­ 
tenon, nella parte io cui 1000 contrarli òill.l presente 
Je~ge. 

(.\ pprovato), 
Presidente. Prima di p3ssarc allo squiuinio segreto, 

rJrò os~rval"f! al Senato che ci ear:., come ai è dt uo, 
la l't'laz1unft d-lle pe.uioui, e poi, non essendovi altro 
progetto all'online -del giorno, oè altra relazione in 
pronio , il Senato non surà più convocalo che a domi· 
cii io. 

(Il Senatore Startlario Arnulro fa l'aprello nomi- 
Ml~. . 

Con mio dispiace-re drbho annunziare al ~noto che 
nrlla YOtazione dl'i due progrlli noo ai è ropgiuulo il 
nurnero h•gale, .e che si d..,vrà qursla p"rciò ripeltre io 
ahra seduta. Dopo a'frr annunziato io prir1cipio che il 
numrro lrpale, lenoto ronro dci congedi, era di 65, ai 
è lrov;ito che il numero dei TOlanli non fu che di 63. 
rer co?s<'gurnza dofendosi rifare questa volaiione' 

convoco 11 Senilto per do1n01oi alle ore 2 i11 a1tuoan1a 
puhblicn. 

La sedula è 1ciolla (ore 4 112) • 
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